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Premessa 

Il lavoro domestico rappresenta una componente essenziale del sistema di welfare territoriale, soprattutto in 

una società che affronta l’invecchiamento della popolazione, disabilità, malattie croniche e degenerative e la 

crescente domanda di assistenza personalizzata.   

Le assistenti familiari – badanti e collaboratrici domestiche – svolgono un ruolo cruciale nel garantire dignità, 

continuità e qualità della vita alle persone anziane e fragili, con disabilità, non autosufficienti, supportando le 

famiglie e integrando l’intervento pubblico.  

In questo contesto, la Regione Emilia-Romagna, in sinergia con gli ambiti distrettuali, ha scelto di riconoscere 

e valorizzare il lavoro di cura privato regolare, promuovendo politiche di tutela e qualificazione professionale.   

Il monitoraggio dei dati INPS relativi ai lavoratori domestici consente di fotografare l’evoluzione del settore e 

di orientare le azioni future.   

A ciò si affiancano i contributi aggiuntivi all’assegno di cura, che rappresentano un sostegno concreto alle 

famiglie che si avvalgono di assistenti familiari regolarmente assunte, e le iniziative formative promosse a 

livello locale, volte a rafforzare le competenze e la qualità del servizio offerto.  

Questo report intende quindi offrire una lettura integrata dei dati e delle esperienze maturate, nella convinzione 

che investire nel lavoro domestico regolare significhi rafforzare la rete di cura, promuovere l’equità sociale e 

sostenere il diritto delle persone a ricevere assistenza qualificata nel proprio contesto di vita. 

  



 

 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
Settore Politiche Sociali, di Inclusione e Pari Opportunità 
Area Sociosanitaria - Anziani e Persone con Disabilità 

 

   

I lavoratori domestici in Emilia-Romagna – Report 2024  7 

 

1. Introduzione 

Il presente report illustra i dati 2024 relativi ai lavoratori domestici - badanti e colf – presenti in Emilia-Romagna, 

forniti da INPS, ed alle azioni per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari 

nell’ambito delle azioni e degli interventi del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA).  

L’obiettivo è rappresentare una fotografia territoriale di una realtà che interpella il sistema dei servizi e richiede 

innovazione ed impegno, in particolare sul fronte della promozione della qualificazione e regolarizzazione del 

lavoro di cura svolto da assistenti familiari a favore di persone non autosufficienti e con disabilità.   

Il report si articola come di seguito riportato:  

• Il capitolo 2 “Lavoratori domestici: dati dall’osservatorio lavoro domestico INPS” riporta i dati statistici 

sul numero di lavoratori domestici presenti in Regione Emilia-Romagna nel 2024.   

• Il capitolo 3 “Azioni per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari” riporta 

le azioni per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura svolto dalle assistenti familiari nell’ambito 

delle azioni e degli interventi del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA) ed i dati di attività 

2024 correlati.  

In relazione ai dati forniti dall’osservatorio INPS, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione su alcune “cautele” 

da osservare nella lettura dei dati:  

• Come indicato nella nota metodologica messa a disposizione dall’INPS, la fonte dei dati utilizzati è 

rappresentata dagli archivi amministrativi generati dall'acquisizione delle informazioni contenute:   

o nelle comunicazioni obbligatorie di assunzione, trasformazione, proroga e cessazione del 

rapporto di lavoro domestico effettuate dai datori di lavoro (modelli cartacei e comunicazioni 

telematiche);   

o nei versamenti (bollettini di conto corrente postale o online) effettuati dai datori di lavoro per 

il pagamento dei contributi previdenziali.   

Detti archivi sono soggetti ad aggiornamenti dovuti a nuove acquisizioni ed a correzioni delle 

informazioni già acquisite.  

• I dati si riferiscono alle situazioni “regolari” per le quali risulta nel 2024 aperta una posizione nella 

banca dati Inps. Nello specifico, l’unità statistica di rilevazione è rappresentata dal lavoratore 

domestico che ha ricevuto almeno un versamento contributivo nel corso dell'anno. Nel caso di un 

lavoratore con più datori di lavoro nello stesso periodo (magari uno che versa in una provincia e uno 

che versa in un'altra), il criterio adottato è quello della contribuzione prevalente (versamento con 

l'importo più elevato).  

• La variabile “classi dell’orario medio settimanale” si riferisce al datore di lavoro che ha versato, nel 

periodo considerato, la somma maggiore di contributi”.  
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• La variabile “Tipo rapporto di lavoro” ha due modalità ‘badante’ e ‘colf-altro’, quest’ultima comprende 

i lavoratori che hanno un rapporto di lavoro come colf ed anche quei rari casi per i quali non è indicata 

la tipologia di rapporto. L’attribuzione ad una delle due tipologie (badanti o colf) avviene sulla base 

della dichiarazione del datore di lavoro. È quindi verosimile che una parte delle persone censite come 

colf possano in realtà svolgere attività di badante. Pertanto, il dato va letto con attenzione e risulta 

indicativo anche se ci limitiamo ad un’analisi della realtà “regolare”.  

• È noto il fatto che una parte di coloro che svolgono l’attività di badanti, lo fanno in modo non regolare 

dal punto di vista lavorativo e pertanto non risultano nei dati forniti da Inps. Tale percentuale varia da 

territorio a territorio e dipende da diverse variabili quali: la struttura delle famiglie, il livello di diffusione 

dei servizi rivolti alle persone non autosufficienti; i tassi di occupazione soprattutto della popolazione 

femminile; il livello di reddito. Nel contesto regionale, al di là di differenze tra i diversi ambiti distrettuali 

che pur esistono, si può ragionevolmente stimare per grande approssimazione che le badanti regolari 

che risultano dai dati Inps rappresentino circa il 50% del totale delle badanti.  

Pertanto, i dati riportati vanno contestualizzati tenendo conto delle precedenti considerazioni. Non sono dati 

esaustivi, ma rappresentano un elemento di conoscenza concreto a livello territoriale che offre un indicatore 

di massima e di tendenza.  

Si ritiene difatti utile che a livello di ambito distrettuale e comunale si abbia conoscenza di questi dati, i quali, 

pur non attestando la dimensione effettiva del fenomeno, forniscono un riferimento certo e minimo per una 

qualificazione mirata degli interventi rivolti alle assistenti familiari e alle famiglie nelle quali svolgono la loro 

attività.  

2. Lavoratori domestici: dati dall’osservatorio INPS 

In questo capitolo si illustrano i dati relativi ai lavoratori domestici (badanti e colf) che svolgono l’attività in 

Emilia-Romagna in relazione all’anno 2024, messi a disposizione dall’Osservatorio sui lavoratori domestici di 

INPS. 

2.1. Andamento del lavoro domestico nel periodo 2015-2024 

Nel 2024 i lavoratori domestici contribuenti all’INPS sono stati 69.866, in diminuzione per il terzo anno 

consecutivo (-2,9% rispetto al 2023) dopo gli incrementi registrati del biennio 2020-2021 dovuti ad una 

spontanea regolarizzazione di rapporti di lavoro per consentire ai lavoratori domestici di recarsi al lavoro 

durante il periodo di lockdown e all’entrata in vigore della norma che ha regolamentato l’emersione di rapporti 

di lavoro irregolari (decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 Rilancio). Nel 2024, si rileva ad ogni modo una 

diminuzione più contenuta rispetto a quella registrata nel 2022 e nel 2023. 

In particolare, si evidenzia come, sia i suddetti incrementi del periodo 2020-2021, sia i successivi decrementi 

degli anni 2022-2023, siano stati più netti per la tipologia “Colf – altro” rispetto alla tipologia “Badanti”. Nel 2024 

seppure si confermi una maggiore diminuzione percentuale per la tipologia “Colf – altro”, tale differenza si è 

sostanzialmente ridotta. 
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In merito alla composizione dei lavoratori domestici totali rispetto alla tipologia di rapporto di lavoro1, la tipologia 

“Badanti” rappresenta la quota maggioritaria, con un’incidenza percentuale pari al 63% nel 2024, 

essenzialmente coerente con quella dell’anno precedente. 

Tabella 1 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto di lavoro 2015-2024 

 

Grafico 1 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto di lavoro 2015-2024 

 

 

1 La variabile “Tipo rapporto di lavoro” ha due modalità ‘badante’ e ‘colf-altro’, quest’ultima comprende i lavoratori che 

hanno un rapporto di lavoro come colf ed anche quei rari casi per i quali non è indicata la tipologia di rapporto. 

N. %

Variazione 

% rispetto 

all'anno 

precedente

N. %

Variazione 

% rispetto 

all'anno 

precedente

N.

Variazione 

% rispetto 

all'anno 

precedente

2015 44.963      55% 36.835      45% 81.798 

2016 44.621      57% -0,8% 34.203      43% -7,1% 78.824 -3,6%

2017 44.995      58% 0,8% 32.338      42% -5,5% 77.333 -1,9%

2018 45.347      59% 0,8% 31.100      41% -3,8% 76.447 -1,1%

2019 45.725      60% 0,8% 30.153      40% -3,0% 75.878 -0,7%

2020 48.457      59% 6,0% 34.039      41% 12,9% 82.496 8,7%

2021 48.540      56% 0,2% 37.872      44% 11,3% 86.412 4,7%

2022 46.032      58% -5,2% 33.093      42% -12,6% 79.125 -8,4%

2023 44.707      62% -2,9% 27.211      38% -17,8% 71.918 -9,1%

2024 44.159      63% -1,2% 25.707      37% -5,5% 69.866 -2,9%

Anno

Badanti Colf - altro Totale
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L’andamento decrescente del numero complessivo dei lavoratori domestici, in termini assoluti è stato maggiore 

per i lavoratori di genere femminile (-1.623 unità, contro -429 unità per i lavoratori di genere maschile), mentre 

in termini percentuali è stato più marcato per i maschi (-7,7% rispetto al 2023, contro un -2,4% per le femmine). 

In particolare, nel 2024 i lavoratori domestici di genere maschile si attestano a 5.131 unità, evidenziando un 

forte decremento successivamente agli incrementi sopra richiamati del biennio 2020-2021. 

In merito alla composizione di genere dei lavoratori domestici totali, le femmine rappresentano la quota 

maggioritaria, con un’incidenza percentuale pari al 93% nel 2023, essenzialmente coerente con quella 

dell’anno precedente.  

Tabella 2 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per genere 2015-2024 

 

Grafico 2 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per genere 2015-2024 
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2.2. Lavoratori domestici per nazionalità e area geografica di provenienza (2024) 

In merito alla composizione dei lavoratori domestici attivi in Emilia-Romagna per nazionalità, si registra una 

netta prevalenza di lavoratori stranieri (80% del totale nel 2024), coerentemente a quanto rilevato nelle 

annualità precedenti. 

In particolare, la maggior parte dei lavoratori domestici stranieri proviene dall’Europa dell’Est, con 37.959 unità 

pari al 68,1% del totale. Seguono i lavoratori provenienti dalle Filippine e dall’Africa del Nord, rispettivamente 

pari al 7,4% e 6,9%. Tali valori sono fondamentalmente coerenti a quelli registrati nel 2023. 

Tabella 3 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per rapporto di lavoro e nazionalità (2024) 

 

Tabella 4 - Lavoratori domestici stranieri in Emilia-Romagna per zona geografica di provenienza (2024) 
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Grafico 3 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per nazionalità e zona geografica di provenienza (2024) 

 

2.3. Lavoratori domestici per classi di età (2024) 

Prendendo in considerazione la classe d'età dei lavoratori domestici in Emilia-Romagna, nel 2024 la fascia 

“55-59 anni” è quella che registra la maggiore frequenza (18,6% del totale), dato in linea con le annualità 

precedenti. Complessivamente, il 79,7% dei lavoratori domestici ha un’età pari o superiore ai 45 anni. 

Considerando la tipologia di rapporto di lavoro, fino alla classe di età “35-39”, prevale la tipologia “Colf – altro”, 

mentre a partire dalla fascia “40-44” prevale la tipologia “Badanti”. Nel 2023, la tipologia “Colf – altro” risultava 

prevalente fino alla fascia “40-44”. Rispetto alla tipologia “Badanti”, il 20,6%, pari a 9.077 unità, si concentra 

nella fascia “60-64”, mentre, in riferimento alla tipologia “Colf – altro”, la fascia prevalente è quella “55-59”, pari 

rispettivamente al 17,4%. 

Tabella 5 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto di lavoro e classe di età (2024) 

 



 

 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
Settore Politiche Sociali, di Inclusione e Pari Opportunità 
Area Sociosanitaria - Anziani e Persone con Disabilità 

 

   

I lavoratori domestici in Emilia-Romagna – Report 2024  13 

 

Grafico 4 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per classe di età (2024) 

 

Grafico 5 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto di lavoro e classe di età (2024) 

 

Prendendo in analisi il genere dei lavoratori domestici, la ripartizione percentuale dei lavoratori di genere 

femminile nelle diverse classi di età è sovrapponibile a quella dei lavoratori totali, registrando una 

concentrazione maggiore dalla fascia “45-49” in su, coerentemente a quanto registrato nel 2023. 

In merito ai lavoratori di genere maschile, invece, si rileva una ripartizione percentuale più uniforme nelle 

differenti fasce di età, con percentuali più basse solo nelle classi di età “25-29”, “20 - 24” e “Fino a 19”. 
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Tabella 6 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per genere e classe di età (2024) 

 

Grafico 6 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per genere e classe di età (2024) 

 

2.4. Lavoratori domestici per orario medio di lavoro settimanale (2024) 

Considerando l’orario medio di lavoro settimanale dei lavoratori domestici in Emilia-Romagna nel 2024, il 

30,8% dei lavoratori rientra nella classe “50 ore e oltre”, valore in leggero aumento rispetto al 2023. A seguire, 

le classi prevalenti sono “25-29” (14,5% dei lavoratori) e “20-24” (8,1% dei lavoratori). Nel 2023 la terza classe 

prevalente era invece rappresentata dalla fascia “40-44” ore settimanali. 

In particolare, tra i lavoratori afferenti alla tipologia “Badanti” vi è una netta prevalenza della classe “50 ore e 

oltre” (47,3%), coerentemente a quanto registrato nel 2023. I lavoratori afferenti alla tipologia “Colf -altro”, 
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invece, si distribuiscono maggiormente tra le diverse classi di orario medio settimanale. In questo caso, le 

classi con la maggiore incidenza percentuale sono “25-29” (23,0%), “5-9” (15,9%) e “10-14” (13,5%), valori 

sostanzialmente in linea con quelli rilevati nel 2023. 

Tabella 7 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto e classe di orario settimanale (2024) 

 

Grafico 7 - Distribuzione percentuale dei lavoratori domestici in Emilia-Romagna per classe di orario settimanale (2024) 
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Grafico 8 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto e classe di orario settimanale (2024) 

 

2.5. Lavoratori domestici per Provincia (2024) 

Esaminando i lavoratori domestici in Emilia-Romagna per Provincia, si rileva che le Province con una maggiore 

incidenza percentuale sono Bologna (27,7%) e Modena (17,3%). Si evidenzia che le ripartizioni percentuali 

dei lavoratori domestici per Provincia sono rimaste praticamente invariate dal 2015 al 2024.  

Anche considerando la tipologia di rapporto di lavoro, Bologna e Modena risultano essere le Province con il 

maggior numero di “Badanti” e “Colf-Altro”. 

Tabella 8 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per provincia e tipologia di rapporto di lavoro (2024) 
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Grafico 9 - Distribuzione percentuale dei lavoratori domestici in Emilia-Romagna per Provincia (2024) 

 

Grafico 10 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per Provincia e tipologia di rapporto (2024) 

 

In merito alla nazionalità dei lavoratori domestici, come visto in precedenza, è netta la prevalenza di lavoratori 

stranieri, la cui incidenza percentuale varia dal 75% a Forlì-Cesena a 82% a Modena e Bologna. 
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Tabella 9 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per nazionalità e Provincia (2024) 

 

Grafico 11 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per nazionalità e Provincia (2024) 

 

2.6. Rapporti di lavoro per Provincia (2024) 

I lavoratori domestici possono avere più di un rapporto di lavoro nel corso dello stesso anno. Il numero di 

rapporti di lavoro è difatti superiore al numero di lavoratori, in tutte le Province. Dividendo il numero di rapporti 

di lavoro per il numero di lavoratori domestici per Provincia, si ottiene il numero medio di rapporti di lavoratori 

per singolo lavoratore, il quale è, coerentemente a quanto detto sopra, superiore a 1 per tutte le Province. Tale 

numero medio, è peraltro omogeneo a livello regionale, oscillando tra l’1,2 e l’1,3. Si segnala che, rispetto ad 

un totale di 89.290 rapporti di lavoro registrati per il 2024, è presente la specifica della relativa Provincia di 

riferimento ad una quota pari a 88.797 rapporti. 
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Tabella 10 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna e rapporti di lavoro (2024) 

 

2.7. Andamento dei lavoratori domestici afferenti alla tipologia “Badanti” in rapporto alla 

popolazione >= 75 (2015-2024) 

Analizzando l’incidenza percentuale del numero di lavoratori domestici afferenti alla tipologia “Badanti” sulla 

popolazione residente in Emilia-Romagna di età maggiore o uguale a 75 anni, si rileva che nel 2024 tale 

parametro è calato ulteriormente rispetto al 2023, raggiungendo il valore minimo degli ultimi 10 anni, 

attestandosi al 7,4%. Tale fenomeno è riconducile al fatto che, mentre la popolazione residente over 75 è 

aumentata, il numero di badanti è diminuito. 

Tabella 11 - Andamento dei lavoratori domestici "Badanti" in rapporto alla popolazione >= 75 in Emilia-Romagna (2015-
2024) 
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Grafico 12 - Andamento dei lavoratori domestici "Badanti" in rapporto alla popolazione >= 75 in Emilia-Romagna (2015-
2024) 

 

Le considerazioni riportate al paragrafo precedente in merito all’incidenza percentuale del numero di lavoratori 

domestici afferenti alla tipologia “Badanti” sulla popolazione residente in Emilia-Romagna di età maggiore o 

uguale a 75 anni per l’intero territorio regionale, valgono anche per la medesima analisi effettuata a livello di 

AUSL. Le uniche eccezioni sono rappresentate dalle Aziende di Piacenza e Reggio Emilia, in cui il parametro 

in oggetto registrato nel 2024 non costituisce il valore minimo degli ultimi 10 anni. 

Tabella 12 - Percentuale di lavoratori domestici “Badanti” sulla popolazione >= 75 per AUSL (2015-2024) 
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Grafico 13 - Percentuale di lavoratori domestici “Badanti” sulla popolazione >= 75 per AUSL (2015-2024) 

 

2.8. Lavoratori domestici afferenti alla tipologia “Badanti” in rapporto alla popolazione >= 75 anni 

per AUSL e Distretto (2024)2 

A livello di AUSL si rileva una certa variabilità dell’incidenza percentuale dei lavoratori domestici “Badanti” sulla 

popolazione >= 75 anni. In particolare, coerentemente a quanto registrato nel 2023, nell’AUSL di Modena si 

registra il valore maggiore, pari a 8,6%, e nell’AUSL di Ferrara si rileva il valore minore, pari a 5,7%. 

A livello distrettuale la variabilità della variabile in oggetto aumenta, andando dal 3,1% del Distretto Valli Taro 

e Ceno all’11,3% del Distretto di Modena. 

Tabella 13 - Lavoratori domestici "Badanti" in rapporto alla popolazione >= 75 per AUSL e Distretto (2024) 

 

 

2 Per i Comuni con frequenze inferiori a tre che possano essere identificate (art. 4 del Codice di deontologia e di buona condotta per i 

trattamenti dei dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale; provvedimento 

del Garante n. 13 del 31 luglio 2002) i dati di dettaglio oggetto del presente paragrafo non sono disponibili. Tali Comuni sono aggregati 

nella riga “Altro” della Tabella 13. Pertanto, i dati riportati nelle tabelle del presente paragrafo 2.8, aggregati a livello di AUSL non coincidono 

esattamente con i dati riportati nella Tabella 8 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per provincia e tipologia di rapporto di lavoro 

(2024). I dati riportati in quest’ultima, infatti, sono forniti direttamente da INPS a livello aggregato per provincia ed includono anche i 

lavoratori di comuni con frequenza inferiori a tre. Ulteriori leggere differenze potrebbero essere legate a differenti logiche di imputazione 

ed estrazione delle informazioni relative a comune e provincia associate a ciascun lavoratore. 

AUSL - Distretto N. Badanti
Popolazione 

>= 75 anni

Incidenza % Badanti su 

popolazione >= 75 anni

AUSL Piacenza 2.453                              39.438                            6,2%

Città di Piacenza 1.134                              14.279                            7,9%

Levante 748                                14.873                            5,0%

Ponente 571                                10.286                            5,6%



 

 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
Settore Politiche Sociali, di Inclusione e Pari Opportunità 
Area Sociosanitaria - Anziani e Persone con Disabilità 

 

   

I lavoratori domestici in Emilia-Romagna – Report 2024  22 

 

 

 

AUSL - Distretto N. Badanti
Popolazione 

>= 75 anni

Incidenza % Badanti su 

popolazione >= 75 anni

AUSL Parma 3.591                              58.486                            6,1%

Fidenza 609                                13.478                            4,5%

Parma 2.198                              28.057                            7,8%

Sud Est 565                                9.810                              5,8%

Valli Taro e Ceno 219                                7.141                              3,1%

AUSL Reggio Emilia 5.031                              63.817                            7,9%

Castelnuovo ne' Monti 257                                5.149                              5,0%

Correggio 531                                6.645                              8,0%

Guastalla 518                                8.678                              6,0%

Montecchio Emilia 523                                7.616                              6,9%

Reggio Emilia 2.533                              26.645                            9,5%

Scandiano 669                                9.084                              7,4%

AUSL Modena 7.773                              90.378                            8,6%

Carpi 978                                14.017                            7,0%

Castelfranco Emilia 762                                8.468                              9,0%

Mirandola 813                                10.775                            7,5%

Modena 2.851                              25.272                            11,3%

Pavullo nel Frignano 312                                5.613                              5,6%

Sassuolo 1.107                              14.639                            7,6%

Vignola 950                                11.594                            8,2%

AUSL Bologna 10.238                            122.044                          8,4%

Città di Bologna 5.557                              54.815                            10,1%

Appennino Bolognese 396                                8.230                              4,8%

Pianura Est 1.489                              20.582                            7,2%

Pianura Ovest 730                                10.642                            6,9%

Reno, Lavino e Samoggia 1.175                              16.052                            7,3%

Savena Idice 891                                11.723                            7,6%

AUSL Imola 1.229                              18.169                            6,8%

Imola 1.229                              18.169                            6,8%

AUSL Ferrara 3.034                              53.014                            5,7%

Centro-Nord 1.904                              27.536                            6,9%

Ovest 563                                10.174                            5,5%

Sud-Est 567                                15.304                            3,7%

AUSL Romagna 10.480                            154.702                          6,8%

Cesena - Valle del Savio  1.072                              16.547                            6,5%

Faenza  852                                12.443                            6,8%

Forlì  1.872                              26.677                            7,0%

Lugo  870                                15.195                            5,7%

Ravenna  1.938                              28.004                            6,9%

Riccione  1.019                              14.742                            6,9%

Rimini  2.228                              30.145                            7,4%

Rubicone  629                                10.949                            5,7%

Altro 330                                -                                 NA

Totale complessivo 44.159                            600.048                          7,4%
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Grafico 14 – Incidenza percentuale "Badanti" sulla popolazione >= 75 per AUSL e Distretto (2024) 
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2.9. Dettaglio lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune raggruppati per Distretto 

sociosanitario ed AUSL di riferimento (2024)3 

2.9.1. AUSL di Piacenza 

Tabella 14 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Piacenza (2024) 

 

 

3 Per i Comuni con frequenze inferiori a tre che possano essere identificate (art. 4 del Codice di deontologia e di buona condotta per i 

trattamenti dei dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale; provvedimento 

del Garante n. 13 del 31 luglio 2002) i dati di dettaglio oggetto del presente paragrafo non sono disponibili. Pertanto, i dati riportati nelle 

tabelle del presente paragrafo 2.9, aggregati a livello di AUSL non coincidono esattamente con i dati riportati nella Tabella 8 - Lavoratori 

domestici in Emilia-Romagna per provincia e tipologia di rapporto di lavoro (2024). I dati riportati in quest’ultima, infatti, sono forniti 

direttamente da INPS a livello aggregato per provincia ed includono anche i lavoratori di comuni con frequenza inferiori a tre. Ulteriori 

leggere differenze potrebbero essere legate a differenti logiche di imputazione ed estrazione delle informazioni relative a comune e 

provincia associate a ciascun lavoratore. 
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2.9.2. AUSL di Parma 

Tabella 15 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Parma (2024) 
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2.9.3. AUSL di Reggio Emilia 

Tabella 16 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Reggio Emilia (2024) 
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2.9.4. AUSL di Modena 

Tabella 17 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Modena (2024) 
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2.9.5. AUSL di Bologna 

Tabella 18 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Bologna (2024) 
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2.9.6. AUSL di Imola 

Tabella 19 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Imola (2024) 

 

2.9.7. AUSL di Ferrara 

Tabella 20 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL di Ferrara (2024) 
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2.9.8. AUSL della Romagna 

Tabella 21 - Lavoratori domestici e rapporti di lavoro per Comune - AUSL della Romagna (2024) 
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3. Azioni per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti 

familiari in Emilia-Romagna 

In questo capitolo si illustrano le azioni per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti 

familiari nell’ambito delle azioni e degli interventi del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA) ed i 

dati di attività 2024 correlati. 

3.1. Le azioni per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari 

nell’ambito delle azioni e degli interventi del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza 

(FRNA) 

La Regione e il sistema delle autonomie locali hanno individuato la realtà delle famiglie e delle persone non 

autosufficienti e/o con disabilità che utilizzano assistenti familiari, come un tema centrale nel sistema dei servizi 

nella prospettiva del sostegno alla domiciliarità e hanno previsto la definizione, a livello territoriale, di un 

sistema ordinario e flessibile di intervento. 

In particolare, la DGR n. 509/07 “Fondo regionale per la non autosufficienza – Programma per l’avvio nel 2007 

e per lo sviluppo nel triennio 2007-2009” prevede, fra gli elementi essenziali minimi della rete distrettuale di 

servizi, opportunità ed interventi per le persone non autosufficienti, la garanzia di un programma di emersione, 

regolarizzazione e qualificazione del lavoro delle assistenti familiari che includa: lo svolgimento organizzato 

delle funzioni di ascolto e sostegno delle famiglie e delle assistenti familiari; informazioni e consulenze; 

formazione, aggiornamento e tutoring alle assistenti familiari; integrazione e sostegno al piano individuale 

assicurato da famiglia e assistente familiare.  

A seguire, la DGR 1206/07 “Fondo regionale non autosufficienza. Indirizzi attuativi della deliberazione DGR n. 

509/2007” contiene le linee di indirizzo per la programmazione organica di ambito distrettuale inerente 

all’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari nell’ambito delle azioni e degli 

interventi del FRNA, finalizzate a: 

• sostenere le famiglie e le persone non autosufficienti nella scelta di mantenimento a domicilio;  

• una progressiva integrazione del lavoro delle assistenti familiari nella rete dei servizi;  

• favorire l’emersione e la regolarizzazione nell’ambito degli strumenti di sostegno al domicilio, in 

particolare attraverso l’utilizzo dell’assegno di cura;  

• assicurare l’integrazione degli interventi tra servizi professionali ed assistenti familiari;  

• garantire differenziazione e flessibilità, con attenzione anche al mondo delle assistenti non regolari. 

Le azioni e gli interventi previsti per i programmi di ambito distrettuale per l’emersione e la qualificazione del 

lavoro di cura delle assistenti familiari sono riportati di seguito. 
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Figura 1 - Interventi programmi distrettuali di emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari (DGR 
1206/2007) 

 

Gli interventi a sostegno delle famiglie sono: 

• assicurare un punto di ascolto territoriale in grado di fornire informazioni, indicazioni ed indirizzare le 

famiglie in ordine alle diverse problematiche; 

• promuovere un sistema strutturato di incontro domanda-offerta di lavoro che preveda una 

collaborazione tra centri per l’impiego e sportelli sociali, al fine di garantire consulenza ed 

orientamento, semplificando le procedure ed i percorsi per le famiglie;  

• sostenere le famiglie assicurando l’integrazione con la rete dei servizi, in particolare per:  

- interventi di integrazione nei Piani Assistenziali Individualizzati dell’attività delle assistenti 

familiari (aiuto ed integrazione nelle attività complesse che non possono essere svolte da una 

sola persona, nella gestione sostituzioni ed emergenze); 

- interventi di consulenza per i familiari su problematiche specifiche e di supporto e mediazione 

culturale; 

- attivazione di accordi con soggetti del terzo settore per assicurare la copertura dei periodi di 

sostituzione delle assistenti familiari e la partecipazione delle assistenti ad attività formative; 

- disponibilità di accoglienza temporanea di sollievo (programmata in coincidenza del periodo 

di ferie delle assistenti familiari o per emergenze); 

- sviluppo dell’utilizzo dell’assegno di cura. 

Gli interventi a sostegno delle assistenti familiari sono: 

• promuovere iniziative mirate all’apprendimento della lingua; 

• assicurare, all’interno della rete dei servizi, un punto di ascolto accessibile, in grado di fornire 

informazioni, indicazioni e sostegno in ordine alle diverse problematiche, dove poter sviluppare anche 

forme di auto-aiuto; 

• integrare l’attività delle assistenti familiari nella rete dei servizi fornendo: 
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- interventi di affiancamento e di formazione in situazione rispetto a problematiche specifiche 

e circoscritte legate all’assistenza; 

- attività strutturata di tutoring svolto da operatori della rete (OSS, RAA, educatore, etc.), nei 

confronti delle assistenti familiari, dei familiari delle persone non autosufficienti, nell’ambito dei 

progetti assistenziali che prevedono l’assegno di cura; 

• sviluppare una serie di attività formative e di aggiornamento in modo nuovo e flessibile, puntando 

sull’autoformazione, sull’affiancamento, e sulla verifica periodica in collegamento strutturato con 

operatori della rete dei servizi, inserendo in tal modo le assistenti familiari in una importante rete di 

relazioni; 

• garantire, il riconoscimento dei crediti formativi derivanti dalla partecipazione ad attività formative 

strutturate e coerenti con i contenuti delle Unità Formative capitalizzabili già definite;  

• promuovere iniziative di aggiornamento di breve durata, su tematiche assistenziali specifiche 

rivolte congiuntamente a familiari ed assistenti familiari.  

In merito agli interventi per favorire l’emersione e regolarizzazione dei rapporti di lavoro, al fine di 

concorrere a consolidare per quanto possibile il processo di regolarizzazione delle assistenti familiari in 

possesso dei necessari requisiti, nel caso di concessione dell’assegno di cura, è prevista l’erogazione di 

un contributo aggiuntivo di 160 euro mensili (a prescindere dal livello dell’assegno di cura) per gli anziani 

che utilizzano assistenti familiari con regolare contratto e che hanno un ISEE inferiore a 20.000 euro. 

Il contributo viene concesso nell’ambito del progetto che prevede l’assegno di cura, sulla base di una specifica 

richiesta e della presentazione della documentazione attestante il regolare contratto e l’effettiva contribuzione 

previdenziale nei confronti dell’assistente familiare.  

Infine, a integrazione delle linee di indirizzo del 2007, è intervenuta la DGR 2375 del 28/12/2009: “Linee guida 

per l’innovazione e lo sviluppo di attività di contatto ed aggiornamento per le assistenti familiari” che 

prevede l’attivazione e responsabilizzazione degli ambiti distrettuali e il coinvolgimento del terzo settore in un 

percorso di sviluppo delle capacità di contatto e aggiornamento delle assistenti familiari a livello locale. 

3.2. Risorse spese e dati di attività 2024 relativi ai programmi distrettuali per l’emersione e la 

qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari 

Nell’ambito delle attività di monitoraggio annuale sull’utilizzo dei fondi per la non autosufficienza effettuato 

dalla Regione Emilia-Romagna, sono rilevati anche i dati inerenti alle risorse impiegate per i programmi 

distrettuali per la qualificazione e regolarizzazione del lavoro di cura svolto da assistenti familiari ed i 

relativi dati di attività. In particolare, i dati di attività annuali riguardano: 

• il numero di iniziative di formazione svolte nell’anno di riferimento; 

• il numero di utenti che hanno partecipato a iniziative di formazione nell’anno di riferimento; 

• il numero di punti di ascolto e orientamento attivi al 31 dicembre dell’anno di riferimento. 

Tale rilevazione è stata integrata, nell’anno 2024, con la compilazione da parte dei Distretti sociosanitari di 

una scheda descrittiva avente ad oggetto le attività afferenti al programma distrettuale per l’emersione 
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e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari realizzate nell’anno, a prescindere dalla 

fonte di finanziamento. 

Sulla base dei dati di spesa 2024 disponibili ad ottobre 2025 e tenendo conto di informazioni aggiuntive ed 

eventuali rettifiche fornite dai referenti distrettuali competenti, per i programmi distrettuali per la qualificazione 

e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti familiari di cui alla DGR 1206/07, nel 2024 sono stati 

spesi 1.789.920,05 euro, ripartiti tra le diverse fonti di finanziamento come di seguito riportato: 

Grafico 15 - Spesa per la qualificazione e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti familiari 2024 

 

Le risorse 2024 sono in netto aumento rispetto all’anno precedente (+87%); tuttavia, parte di tale aumento è 

riconducibile alla disponibilità, per l’anno in questione, di dati di spesa non disponibili nella rilevazione 2023, 

in riferimento ad alcuni Distretti, anche a fronte della suddetta integrazione di analisi effettuata nel 2024 rispetto 

all’anno precedente. 

Nella seguente tabella si riporta, per ciascun distretto sociosanitario della Regione, la relativa spesa 

complessiva 2024 per la qualificazione e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti familiari, a 

prescindere dalla fonte di finanziamento utilizzata. Si precisa che, per alcuni distretti, risulta una spesa pari a 

zero per l’annualità in questione, benché in questi territori siano realizzati interventi a supporto di tali finalità. 

Ciò dipende dal fatto che la spesa relativa a tali interventi, nel consuntivo di spesa, afferisce ad altre linee di 

intervento e servizio a supporto della non autosufficienza. 
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Tabella 22 - Spesa 2024 per la qualificazione e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti familiari per distretto 

 

*Le azioni relative alla qualificazione del lavoro di cura non prevedono un finanziamento specifico, si riferiscono ad azioni 

trasversali all’interno dei servizi rivolti alla domiciliarità a carico dei diversi fondi. 
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Integrando i dati di spesa con i dati di attività annuali rilevati e gli interventi rappresentati nelle suddette schede 

descrittive inviate dai territori emerge che, per l’anno 2024: 

• 32 distretti su 38 (84%) hanno realizzato attività a supporto dell’emersione e la qualificazione 

del lavoro di cura delle assistenti familiari; 

• tra gli interventi a sostegno delle famiglie, il più diffuso è rappresentato dai punti di ascolto 

territoriali (presenti in 27 distretti), a cui seguono i sistemi di incontro della domanda e dell’offerta 

(presenti in 17 distretti). In 6 distretti sono attivi servizi di consulenza per i familiari su problematiche 

specifiche e di supporto e mediazione culturale; un distretto riporta la presenza di attività di 

integrazione nei PAI dell’attività delle assistenti familiari ed un altro distretto riporta interventi per 

assicurare la copertura dei periodi di sostituzione in caso di emergenza con OSS dipendenti di un 

soggetto del terzo settore; 

• tra gli interventi a sostegno delle assistenti familiari, il più diffuso è rappresentato dalle attività 

formative (rendicontate da 21 distretti), a cui seguono i punti di ascolto (14 distretti). Interventi di 

affiancamento e di formazione rispetto a problematiche specifiche e circoscritte legate all’assistenza 

ed attività strutturate di tutoring sono poi rendicontate rispettivamente da 6 e 4 distretti. Infine, due 

distretti hanno realizzato iniziative di aggiornamento e un distretto svolge iniziative mirate 

all’apprendimento della lingua. 

• 3 distretti hanno implementato progettualità non riconducili ad una sola specifica tipologia tra 

quelle individuate dalla DGR 1206/2007, riguardanti:  

o Servizio per il sollievo a domicilio: selezione e formazione continua di un gruppo di 

assistenti familiari avviati in missione di lavoro temporaneo presso le famiglie (che 

compartecipano economicamente in base all’Isee) in riferimento a casi individuati dal Servizio 

sociale; 

o Progetto Badando: rimborso delle spese sostenute per servizi prestati da assistenti familiari 

fornite da Agenzie convenzionate con l’ente pubblico di riferimento; 

o Progetto “Pronta Attivazione Assistente Famigliare”: attivazione di un servizio domiciliare 

socio-assistenziale temporaneo, orientato a facilitare le dimissioni protette dall’ospedale, 

sostenendo la famiglia nella gestione del reinserimento a domicilio degli anziani non 

autosufficienti con bisogni multipli, che prevede prestazioni di assistenza sociale e tutelare 

erogate da un Assistente Familiare che possono essere integrate con l’assistenza domiciliare 

maggiormente specializzata fornita dagli operatori socio-sanitari. L’attivazione dell’intervento 

è gestita dal Comune; mentre il reclutamento delle assistenti familiari viene gestito dalle 

agenzie di somministrazione selezionate e convenzionate dall’Azienda pubblica di servizi alla 

persona (ASP). 
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Tabella 23 - Numero di distretti per AUSL che nel 2024 hanno realizzato iniziative a sostegno delle famiglie 

 

Tabella 24 - Numero di distretti per AUSL che nel 2024 hanno realizzato iniziative a sostegno delle assistenti familiari 

 

Le altre iniziative sopra descritte sono state realizzate da 1 distretto dell’AUSL di Modena e 2 distretti dell’AUSL 

di Bologna.  
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Grafico 16 – Iniziative per la qualificazione e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti familiari realizzate nel 
2024 dai Distretti sociosanitari in Emilia-Romagna 

 

Per quanto riguarda nello specifico le iniziative formative ed i punti di ascolto attivi, sulla base dei dati 

di attività 2024 emerge che: 

• Complessivamente, a livello regionale, nel 2024 sono state organizzate 64 iniziative di formazione 

e aggiornamento coinvolgendo complessivamente 1.973 persone, in 21 ambiti distrettuali. 

Rispetto all’anno precedente, si registra un aumento sia delle iniziative (+42%) che del numero di 

utenti coinvolti (+127%), così come degli ambiti distrettuali coinvolti (+17%). 

• Nell’anno in questione risultano attivi sul territorio regionale 79 punti di ascolto dedicati (1 in 

più rispetto al 2023), dislocati in 27 distretti (2 in più rispetto al 2023). 
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Tabella 25 - Programmi distrettuali per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari: risorse 
spese e dati di attività 2024 
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Si evidenzia infine la presenza sul territorio regionale degli sportelli territoriali assistenti 

familiari/badanti, i quali rappresentano i punti di riferimento dove si possono ottenere informazioni, supporto 

qualificato e orientamento circa il lavoro privato di cura e l’individuazione di un assistente familiare. Tali sportelli 

svolgono anche funzioni di formazione per l’assistenza e la cura ed attività di supporto psicologico e socio-

relazionale. Nella seguente tabella si riporta l’elenco degli sportelli attivi sul territorio regionale, comunicati ai 

fini dell’inserimento sul portale regionale CaregivER, con il link alle relative schede descrittive. 

Tabella 26 - Sportelli territoriali assistenti familiari/badanti attivi sul territorio regionale 

Ausl Distretto Sportelli (link a schede descrittive sportelli locali) 

Piacenza Città di Piacenza Città di Piacenza  

Parma 

Parma Parma  

Fidenza 

Soragna  

Sissa Trecasali  

San Secondo Parmense  

Salsomaggiore Terme  

Roccabianca  

Polesine Zibello 

Noceto  

Fontevivo 

Fontanellato  

Busseto 

Fidenza  

Valli Taro e Ceno 

Borgo Val di Taro  

Fornovo di Taro  

Medesano  

Sud-Est 

Langhirano  

Collecchio  

Monticelli Terme 

Reggio Emilia 

Reggio Emilia Reggio Emilia  

Correggio Rio Saliceto  

Guastalla 
Boretto 

Novellara 

Montecchio Emilia 
Bibbiano 

S. Ilario d’Enza 

Scandiano Scandiano 

Modena Carpi Carpi, Campogalliano, Novi di Modena, Soliera  

Bologna 

Reno Lavino Samoggia 

Casalecchio di Reno  

Monte San Pietro  

Sasso Marconi  

Valsamoggia - Bazzano  

Valsamoggia - Castello di Serravalle  

Valsamoggia - Crespellano  

Valsamoggia - Monteveglio  

Valsamoggia - Savigno  

Zola Predosa  

Appennino Bolognese Vergato, Vado-Monzuno, Alto Reno Terme e Castiglione dei 
Pepoli Pianura Ovest San Giovanni in Persiceto  

Città di Bologna 
Bologna 

Bologna  

Imola Imola Imola  

https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-piacenza/u-o-servizi-per-non-autosufficienti
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-clissa
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-10
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-9
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-8
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-7
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-6
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-5
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-4
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-3
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-2
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-1
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-accoglienza-ascolto-e-orientamento-per-assistenti-famigliari-2
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-accoglienza-ascolto-e-orientamento-per-assistenti-famigliari-1
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-accoglienza-ascolto-e-orientamento-per-assistenti-famigliari
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/s-t-a-f-f-sportello-territoriale-assistenti-familiari-e-formazione-2
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/s-t-a-f-f-sportello-territoriale-assistenti-familiari-e-formazione
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/s-t-a-f-f-sportello-territoriale-assistenti-familiari-e-formazione-1
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/sportello-assistenti-familiari
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/sportello-con-tatto-2
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/distretto-di-guastalla-boretto
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/distretto-di-guastalla-novellara
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/distretto-di-montecchio-emilia-bibbiano
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/distretto-di-montecchio-emilia-s-ilario-d2019enza
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/distretto-di-scandiano-scandiano
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-modena/sportello-sostegno-domiciliarita
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-1
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-2
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-3
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-4
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-5
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-6
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-7
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-8
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/progetto-assistenti-familiari-e-caregiver
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/progetto-assistenti-familiari-e-caregiver
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/uass-unita-attivita-socio-sanitarie
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/umana-s-p-a-agenzia-di-somministrazione-di-assistenti-familiari-a-prezzi-convenzionati-con-il-comune-di-bologna
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/family-care-s-p-a-agenzia-di-somministrazione-per-assistenti-familiari-a-prezzi-convenzionati-con-il-comune-di-bologna
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-asp-circondario-imolese


 

 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
Settore Politiche Sociali, di Inclusione e Pari Opportunità 
Area Sociosanitaria - Anziani e Persone con Disabilità 

 

   

I lavoratori domestici in Emilia-Romagna – Report 2024  44 

 

Ausl Distretto Sportelli (link a schede descrittive sportelli locali) 

Romagna 

Ravenna 

Russi 

Cervia  

Ravenna  

Forlì Forlì  

Cesena Valle del Savio Cesena  

Rubicone 

Gambettola  

Cesenatico  

Savignano sul Rubicone  

San Mauro Pascoli 

Rimini Rimini  

Nell’ambito delle attività di monitoraggio regionale annuale sull’utilizzo dei fondi per la non autosufficienza, 

sono infine rilevate le risorse spese per gli assegni di cura ed i contributi aggiuntivi di 160 euro mensili 

a sostegno della regolarizzazione del lavoro di cura svolto da assistenti familiari. Relativamente agli 

assegni di cura, poi, in Regione Emilia-Romagna sono attivi: 

• il Sistema di Monitoraggio degli Assegni di Cura (SMAC), che prevede un flusso informativo regionale 

su base individuale, con periodicità semestrale, per la rilevazione dell'utenza anziana e con disabilità 

e degli assegni di cura erogati, al fine di garantire un monitoraggio periodico e strutturato dei percorsi 

assistenziali attivati a livello locale e finanziati nell'ambito del FRNA. Nell’ambito di tale flusso, vengono 

rilevati anche i dati relativi ai beneficiari del suddetto contributo aggiuntivo; 

• il sistema informativo delle Gravissime Disabilità Acquisite (GRAD), che prevede un flusso informativo 

regionale con periodicità semestrale per la rilevazione dell'assistenza rivolta a questo tipo di utenza, 

al fine di garantire un monitoraggio periodico e strutturato dei percorsi assistenziali attivati a livello 

locale e finanziati nell'ambito del FRNA. Nell’ambito di tale flusso, vengono rilevati anche i dati relativi 

ai beneficiari del suddetto contributo aggiuntivo. 

Nel 2024 il contributo mensile aggiuntivo di 160 euro a sostegno della regolarizzazione del lavoro di cura 

svolto da assistenti familiari è stato erogato complessivamente a 2.577 persone, di cui 2.024 persone 

anziane non autosufficienti e 553 persone con disabilità grave o gravissima disabilità acquisita (GDA). In 

particolare: 

• il numero totale di beneficiari anziani è diminuito rispetto al 2023 (-3%), così come le relative risorse 

spese (-24%); 

• il numero di beneficiari con disabilità e GDA è in diminuzione rispetto al 2023 (-2%), mentre le risorse 

spese registrano un leggero aumento (+2%). 

Di seguito si riportano i dati relativi alle risorse utilizzate ed ai beneficiari del contributo aggiuntivo, in riferimento 

all’anno 2024 per Distretto e AUSL, disponibili ad ottobre 2025 sulla base dei flussi informativi regionali e delle 

informazioni aggiuntive e rettifiche fornite dai referenti distrettuali. 

https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ravenna/russi
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ravenna/cervia
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ravenna/ravenna
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/servizio-di-tutoring-per-il-lavoro-di-cura-al-domicilio
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/punto-di-appoggio-al-lavoro-di-cura-2013-sportello-assistenti-familiari-e-punto-di-ascolto-per-caregivers
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/copy3_of_sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/copy2_of_sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/copy_of_sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://www.regione.emilia-romagna.it/caregiver/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-rimini/sportello-assistente-in-famiglia
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Tabella 27 - Contributo aggiuntivo: risorse utilizzate e beneficiari 2024 

 


